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PARTE UFFICIALE 


IRA 


LEGGI E DECRETI 


fi Numero S$ della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei de- 
creli del Regno, contiene il seguente decreto : 


UMBERTO LI. 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 8 dello Statuto; 
Sulla proposta dei Nostri Ministri, Segretari di Stato 
per gli affari dell’ Interno, della Grazia e della Giustizia, 
della Guerra e delle Finanze; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. 
È concessa amnistia : 
1° pei reati preveduti nella legge sulia stampa; 
2° pei reati commessì ad occasione di elezioni politi. 
che o amministrative, preveduti nella legge elettorale po. 
litica, e nella legge cimimiate e provinciale ; 
3° pei delitti di oltraggio e di resistenza coniro per- 
sone rivestite di pubbliche autorità, commessi in ccca- 
sione di pubbliche dimostrazioni, e non accompagnati o 
connessi a delitti contro le persone perseguibili di ufficio ; 
4° pei delitti di duello, preveduti negli articoli 237, 
238, 239 n. 3, e 241 del Codice penale; 
5° pei delitti contro ia sicurezza dello Stato e d’isti- 
gazione 0 provocazione a commetterli, purchè non sia per 
essi, stabilita dalla legge una pena restrittiva della libertà 


personale superiore nel massimo a tre anni, e purchè non 
sieno accompagnati o connessi a delitti contro le persone 
o le proprietà perseguibili di ufficio; 

6° per le contravvenzioni alle leggi ed ai regolamenti 
sullo stato civile; 


7° per le contravvenzioni al disposto degli articoli 4 

5 della legge 30 giugno 1889 sulla requisizione dei qua» 
dui purchè i contravventori adempiano, non cltre il 
31 maggio prossimo, alle dichiarazioni in detti articoli 
stabilite; - 

8° per le contravvenzioni previste nel Cedice penale, 
nella legge sulla sanità pubblica, nelle leggi e nei regola» 
menti forestali, nelle leggi sulla caccia, ed in quella sulla 
pesca, quando, per dette contravvenzioni, sia stabilita la 
pena dell’arresto non oitre 15 giorni, o una pena pecu- 
niaria, sola o accompagnata alla detta pena restrittiva, non 
oltre lire trecento, o quando per esse, quale che sia la 
pena stabilita, il giudice abbia pronunziata condanna entro 
i limiti sopra indicati; 

9° per le contravvenzioni previste in ogni altra legge 
(0) regolamento, per le quali sia stabilita, o applicata, sol- 
tanto un’'aminenda non maggiore di lire trenta. 

Qualcra si tratti di contravvenzioni a leggi finanziarie, 
non ha lungo il coudeno se, entro tre mesi dalla pubbli» 
cazione del presente decreto, non sieno pagate le tasse 
tuttera dovute, con l'adempimento, in quanto sia possi» 
bile, delle formalità prescritte. 


Art, 2. 


E’ concesso il condono della pena residuale restrittiva 
della libertà personale a coloro, che si trovano ad espiare 
condanne per la durata non superiore agli anni tre, pro- 
nunziate dai tribunali militari, istituiti col decreto 8 gen» 
naio 1894 del R. Commissario straordinario per le pro- 
vincie della Sicilia, e col decreto 17 gennaio 1894 del 
R. Commissario straordinario per la provincia di Massa- 
Carrara. 


Art. 3. 

Ai condannati dai detti tribunali che trovinsi ad espiare 
pene di reclusione o detenzione superiori per la durata 
agli anni tre, è concesso il condono della 3 parle della 
pena medesima, purchè non sieno essi stati ritenuti colpe» 

voli di aver concorso, in qualunque guisa, ad omicidi, o a 
lesioni personali seguite da Matte: 

Art. 4 
Ii presente decreto non rogue alie azioni civili, e 
ai diritti dei terzi derivanti dai reati che ne formano 
l'oggetto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 marzo 1895. 
UMBERTO. 
CRISPI. 
CALENDA. 
MOCENNI. 
BosELLI. 
Visto, I! Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI. 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione Generale del Debito Pubblico 


RetTIFICA D’inTESTAZIONE (1* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè: 
N.996160 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 200, 
al nome di Marino Francesco fu Carlo, minore, sotto la patria pote- 
stà della madre Faustina Guar'glia, domiciliato n Salerno, fu così In- 
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al- 
ì’ Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva Invece 
intestars! a A/urino Francesco fu Carlo, minore, ecc., come sopra, vero 
proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’ art. 72 .del regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione dl questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica ci 
detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 13 marzo 1895, 
Il Direttore Generate 
NOVELLI. 
«re 
RETTIFICA D’INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 

S! è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioe : 
num. 757344 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per L. 75 
al nome di Mongiardini Gemella fu Agostino, minore, sotto la patiia 
potestà della madre Grillo Emilia fu Carlo, domiciliata in Genova, fu 
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece 
intestarsi a Mungiardini Agostina - Emilia - Francesca - Chiara - Ge- 
mella, minore, ece., come sopra, vera propriataria della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida cilunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta Iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 13 marzo 1855. 
Il Direltore Generale 
NOVELLI. 


RerriFIcA D’INTESTAZIONE (3* pubblicazione) 

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, cioè: 
N. 985209 d’iserizione sui registri della Direzione Generale, di L. 2280 
e N. 1011938, per L. 715, al nome di Alfano Gennaro, Luigi, Felice, 
Raffaela, nubile, Giuseppa, moglie di Gentile Sebastiano, e Concetta, 
figli essi Alfano del vivente Vincenzo, la Concetta, minore, sotto la 
para potestà del padre e figli nascituri della signora Del Vecchio 
Adeia'de fu Cherinto, moglie del suddetto Alfano Vincenzo, e dal si- 
gnor Del Vecchio Gennaro fu Cherinto, con usufrutto a favore di Del 
Vecchio Ad-late fu Cheiinto, moglie di Alfano Vincenzo, etc, furono 
Così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti 
all'Amministrazione del Debko Pabbiico, mentrechè dovevano invece 
intestarsi ad Alfano Gennaro, Luigi, Felice, Raffaela, nubile, Maria Giu- 

ceppo, moglie di Gentile Sebastiano, e Maria Immacolata detta Con- 


cetta, figli essi Alfano del vivente Vincenzo, e la Maria Immacolata, 
minore, eic., eic., ut supra, veri proprietari delle rendite stesse. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, st dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 13 febbraio 1895. 
Il Direttore Generale 
NOVELLI. 


RETTIFICA D’INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del debito perpetuo dei co- 
muni di Sicilia, ctoè: n 5603 d'iscrizione, per L. 893.12, al noms di 
Alessi Spitaleri harone Sisto Antonino fu Antonino, fu così Intestata 
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti, mentrechè 
doveva invece intestarsi a Alessi Spitaleri barone Sisto Antonino fu 
Giovanni, vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’art. 79 del Regolamento sul Debito Pubblico, sì dif= 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detia iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 16 febbraio 1895. 
Il Direttore Generat3 
NOVELLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè: 
N. 296183 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, {cor- 
rispondente al N. 113513 della soppressa Direz'one di Napoli) per 
lire 110, al nome di Trolla Luigi di Francesco, domiciliato in Napoli, 
e vincolata fino alla concorrenza di L, 106,25 per patrimonio sacro 
del suddetto Trolla, fu così intestata Per errore occorso nelle inti- 
cazioni date dai richiedenti all’Ammibistrazione del Debito Pubblico 
mentrechè doveva invece intestarsi a Irolla Lu'gi di Francesco, vero 
proprietario della rendita stessa. 

‘A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 17 febbbcaio 1895, 
I° Direttore Generale 
NOVELLI, 


Rermrica D'InTESTAZIONE (33 pubblicazione). 

SI è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0/0, cioè: 
n. 65796 d’iscrizione sul registri della Direzione Generale, per L. 450 
al nome di Imperiali Cesare fu Giuseppe, minore, sotto la patria po- 
testà della di lui madre signora Emilia Cristiani; vincolato di usu- 
frutto vitalizio a favore di Emilia Cristiani fu Cesare, ved di Giuseppe 
Impe:ial!, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal 
richiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva 
invece Intestarsi a Imperiale Cesare fu Giuseppe, minore, sotto la pa- 
tria potestà della di lui madre signora Emilia Cristiani; vincolato di 
usufiutto vitalizio a favcre di Emilia Cristiani fu Cesare, vedova di 
Giuseppe Imperfale, vero proprietario della rendita stessa, 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima 
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo- 
Sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta 
Iscrizione nel modo richiesto 


Roma, li 17 febbraio 1895, 
Îl Direttore Generale 
NOVELLI, 
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Rertirica D'INTESTAZIONE (33 pubblicazione 
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Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 00, cioè: 
N. 7387793, e N 793182 d'iscrizione sui registri della Direzione 
Gen'ra'e, per L. 550 l’una, e L. 1030 1’ oltra, intestate, la prima a 
Queirolo Enrico, Alberto, Mario, Oi'avio, Tito, Cloti'de e Guseppina 
fu Nico!ò, minori, sotto la patria potestà della madre Sciacca'uga 
E isa, domiciliati in Genova ; 

e la seconda a Sciaccaluga Ellsa fu Giacomo, vedova di Qutiro!o 
Nicolò, e Queirolo Enrico, A berto, Mario, Ottavio, Tito, Clotilde e 
Giuseppina fu Ncolò, minori ecc., e Giuseppe, Giacomo-Federico, e 
Vittorina, nub'le, fu Nicolò, demtciliett a Rapallo (Genova) furono 
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
all’Amministrazicne del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece 
intestarsi la prima a Que'r.lo Enrico, Alberto, Lutgi-Marto, Ottavio, 
Tito, Maria-Claudina=Clotilde, ed Irene-Girolama-Giuseppina fu Ni= 
co'ò, minori, ecc; 

e la seconda ai predetti minori, ed ai magg'orenni Queirolo Giu- 
seppe, Giacomo-Federico e Vittorina, cd alla Sciaccaluga El'sa, veri 
proprietari delle rendite stesse. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima 
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi- 
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla reitifica di dette 
Iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, li 18 f.bbraio 1895, 

Il Direttore Gencrale 
NOVELLI. 


RETTIFICA D’INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè. 
N. 1012615 e N. (012646 d'iscrizione sui registri della Direzione Geno- 
rale, per L. 310 complessive, al nome di Elist di S. Alberto Gaspe- 
rina fu Francesco, minore, sotto la patria potestà della madre Giusti 
Giuditta, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni 
date dal richiedenti all’ Amministrazione del Debito Pubblico, men- 
trechè dovevano Invece Intestarsi a Elisi o Eligi di S. Alberto Luigia- 
Gaspera-Anna fu Francesco, minore, sotto la patria pote-tà della ma- 
dre Giusti Giuditta, vera proprietaria delle rendite stesse, 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif= 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dal'a 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 18 febbraio 1895. 


Il Direllore Generale 
NOVELLI. 
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AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2* pubblicazione). 

È st:to dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 2055, rilasciata 
il 15 febbraio 1895, da questa Direzione Generale, coi numeri 32660 
di protocollo e 815260 di posizione al signor Burrotti Domenico fu 
Giuseppe, pel deposito di un certificato del Consolidato 5 0io, della 
rendita di L. 415, con decorrenza dal 1° gennafo 1895, per l’unione 
del mezzo foglio di compartimenti semestrali, 

Ai termini dell’articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n 0912, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese 
dalla data della prima pubbiicazione del presente avviso, senza che 
sieno intervenute opposizioni, il certificato suddetto già munito del 
nuovo foglio di compartimenti semestrali, sarà consegnato al signor 
Burrotti Domenico fu Giuseppe, senz’obbligo di restituzione della ri- 
cevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di nessun valore. 


Roma, addì 2 marzo 1895. 
IL Direttore Generale 


NOVELLI, 


PARTE NON UFFICIALE 


Ozgi ricorre il 51° anniversario dalla nascita di S. M. 
il Re. Da tu!te le terre d'Italia si elevanc, verso la Reggia, 
al Sovrano prode, leale, benefico, il plauso festoso, gli au- 
gurj e i voti delle popolazioni alle quali la fede, il valore 
della Casa di Savcja, diedero una patria una e libera! — 

Quasi a raccogliere in sè e ad esprimere le nazionali 
manifestazioni, Roma, la città capitale del Regno, è pave- 
sata a festa, e saiuta ed applaude, colla gran voce del- 
l’affollata popolazione, al Re, alla Regina d’Italia, alla Reale 
Famiglia. 

S. M. il Re ha passato stamani in rassegna le truppe 
del presidio di Roma, el assistette, con S. M. la Regina, 
allo sfilare delle truppe sulla piazza dell’Indipendenzo. 

S. M. ricevette oggi le LL. EE. i Ministri Segretari di Stato 
che presentarono al Sovrano le felicitazioni e gli augurj 
per la ricorrenza del suo genetliaco — quindi la Presi- 
denza del Senato del Regno e della Camera dei Daputati, 
del Consiglio Provinciale, e del Comune, e le Autorità ci- 
vili e militari. 


DIARIO HSTERO 


Si serive da Madrid, che, nel combattere l'insurrezione di 
Cuba, il governo ha trovato il più efficice concorso nella 
stampa, nell’opinione pabblica, nel Parlamento, in tutti i par- 
titi spagnuoli, in tutte le classi della nazione. DARI 

Non vi ha un’altra questione, in cui gli spagnuoli manifestino 
una più perfetta unanimità di sentimenti, un patriottismo più sin- 
cero, Tutti sono decisi di non indietreggiare innanzi a verun sazri- 
ficio, pur di conservare Cuba e Portorico. Tutti fanno ticere lo 
spirito di parte, le rivalità politiche, quando si tratta delle colonie. 
Il governo non incontra neppure resistenza nelle Cortes, nes- 
suna opposizione da parte della stampa ce dell’opinione pub- 
blica, qualunque sieno le sie domande di uomini, di danaro 
e di navi. Non si ode parlare che dell’accoglienza che fanno 
le popolazioni ed i municipi, ai distaccamenti che partono per 
andare a formare i primi battaglioni speciali, i seimila uomini 
che s'imbarcheranno a Cadice, a Santander, a Barcellona, alla 
Corogna. ; 

L'entusiasmo è specialmente vivo nei militari, c dovunque 
l'estrazione a sorte dei volontari per Cuba, e degli ufficiali 
destinati ai quadri dei nuovi corpi, è stata operata col mas- 
simo entusiasmo. Una folla d'ufliciali di ogni grado, dell’eser- 
cito attivo e della riserva, hanno offerto i loro servizi al ministro 
della guerra, che non è în grado di soddisfarli. Tuttavia la 
marina, è meno pronta ad entrare in campagna, e, facendo 
ogni sforzo, sarà molto sc si potranno inviare gli incros 
ciatori Marquis de Molins e Iteine Mercedes, l'avviso torpedi» 
niere Philippine e due o tre altre cannoniere, prima della metà 
d’anrile. l 

Vi è per altro, la Compagnia spasnuola transatlantica di- 
spone di una diecina di grandi vapori, senza di che non si sa- 
rebbero potute imbarcare le truppe, prima del 45 marzo. 

I generali dicono che bisognerebbe sbarcare, nell’isola di Cuba, 
tutti i rinforzi prima del 20 aprile e che anche così non si 
avrà. innanzi a sè che un mese per arrivare alla stagione mal- 
sana delle pioggie, durante la quale l’esercito spagnuolo avrà 
da combattere due nemici ben più terribili degli insorti: il 
clima e il vomita negro. i 

Il generale Marin, antico governatore di Cuba, propone di 
rimediare a questi inconvenienti, inviando alle Antille degli 
ufficiali incaricati di organizzare delle guerriglie composte di 
indigeni abituati al clima, e che conoscono il terreno per dar 
la caccia alla banda creola nelle montagne, nelle foreste, nella 
tetra « Manigue » che serve di rifugio ai separatisti. Tulti gli 
uomini competenti dicono che corpi siffatti potrebbero essere 
facilmente reclutati in aprile, al momento in cui termina la 
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zassa, ossia la raccolta delle canne di zuc:hero, epoca in cui 
molti operai restano senza occupazione e potrebbero, spinti 
dalla miseria, andare ad ingrossare le tile degli insorti. 

Da tutto ciò, conclude il corrispondente, risulta che Vagi- 
tazione è motto più seria e più estesa che non voglia con- 
fessare il governo. Il movimento separatista era stato propa 
rato nell'isola, e seconlato negli Stati Uniti e nell'America 
centrale, la Giammaica è San Domingo, dai rifiagiati cubani, 
da circa 18 mesi. Lo scopo era d’organizzare un vasto movi- 
mento per far abortiro o ritardare le riforme coloniali, che il 
governo spasnuolo stava preparando per cattivarsi le simpatie 
dei riformisti e degli autonomisti di Cuba e Portorico. Sictome 
queste riforme sono state votate più rapidamente che non si 
attendevano i separalisti, questi non avevano potuto completare 
i loro piani, nè ricevere i soccorsi che speravano dal di fuori. 
Esasperati ed impazienti, essi decisero di tentare, ad ogni 
modo, l'avventura e manifestarono la loro intenzione così chia- 
ramente che le autorità, e perfino il generale Calleia, che li 
aveva trattati fino allora con la massima inîulgenza, si sono 
decisi a prendere delle misure eccezionali. 

È la guerra dei guerrilias, e il brigantaggio come sette anni 
or sono, 

Con tutto ciò, la Spagna desidera di dimostrare, alle sue 
colonie alle Antille, che non tornerà indietro c che accorderà 
a Caba e a Portorico tutte le riforme che ha loro promesse, 
ma è questo appunto che forma l’esasperazione dei soparatisti 
c degli emigrati cubani. 

xx 

Secondo un telegramma da Pietroburgo, la Porta avrebbe 
l’intevzione di promuovere un'azione diplomatica allo scopo di 
porre un termine all’agitazione che si fa in Bulgaria in favore 
dell'autonomia dei bulgari di Macedonia. 

Li pari tempo viene segnalato, dalla Grecia, un movimento 
per rimettere a galla la questisne dell'Epiro. I giornali d’A- 
teno non cessano dall’osservare che la Porta tarda a mettere 
in pratica I» decisioni del Congresso di Berlino in favore delle 
popolazioni dell'Epiro ch: dovevano, come quelle della Mace- 
denia, ottenere una nuova organizzazione amministrativa, che 
favorisse, fino ad un corio punto, il loro sviluppo autonomo. I 
giornali istessi dichiarano che quesia questione non è meno 
urgente di quella dell'Armenia. 


sk 
NATA 


Alcuni giornali di Pietroburgo, e le Wiedomosti di Mosca 
annunziano che per il posto di ambasciatore russo a Vienna è 
designato il barone Mohrenheim, presentemente ambasciatore a 
Parigi, c per queilo ci Berlino il primo ciambeiiano dello Czar, 
principe Alessandro Dolgorukof. Il sig. Nelidof, rappresentante 
della Russia presso la Sublime Porta, andrebbe a Parigi al po- 
sto di Mohrenheim; il conte Murawjef, presentemente inviato 
a Copenhagen, andrebbe a Costantinopoli, c ad inviato a Co- 
penhagen sarebbe destinato il rappresentante di Russia a Te- 
heran, consigliere intimo di Beitsof, che si trova presente- 
mente a Pietroburgo 

Quanto al posto di ambasciatore russo a Vienna laNeue Freie 
Presse non crede che l’attuale ministro degli esteri di Russia, 
principe Lobanof, voglia avere, a suo successore, il barone di 
M hrenheim. 

xa 

Si telegrafa da Shangai, 12 marzo, al Central News, che il 
corpo d'esercito chinese, che stava sotto il comando del gene- 
rale Sung, non esiste, più che sulla carta. I soldati chinesi che, 
non conoscevano più disciplina, appiccarono il fuoco alla città 
di Tien-Huong-Hai prima di ssombrarla, nella toro ritirata, da- 
vanti ai giapponesi. L'incendio assun:e tali dimensioni che i 
Giapponesi non furono in grado di domarlo La città è com- 
pletamente distrutta. 

Molti chinesi, appartenenti alla classe aziata, abbandonano in 
tutta fretta Pechino, Tientsin cd altre città, per paura dei giap- 
poncsi, e si rifugiano a Shangai. 


a 


Si ha da Brusseiles, in data 42 corrente, cho nelle più im- 
portanti città del Belzio si sono costituiti dei comitati allo 


scepo di organizzare uno passeggiata dimostrativa in onore del | speciali 


Re, come protesta contro l’agitazione repubblicana, promossa 
dal partito operaio. Gli organizzatori snerano di far partecipare 
a questa passezgiata prrecchie centinaia di migliaia di persone 
9 Conferenze al Collegio Romano 
eri — ricorrento ossi il genetliaco di S. M. — Pompeo 
Molmenti tenne, al Collezio Romano, la sua seconda conferenza 
sull'arte industriale a Venezia nei secoli scorsi — onorato 
dalla presenza di S. M. la Regina, 

Vi assisteva un pubblico eletto e in cui, come d’abitudine, 
prevalevano le signore — alle quali, del resto, queste confe- 
renze sono più specialmente dedicate. 

Il Molmenti — brillante conferenzicre, efficaco oratore — con 
le sue calle e colorite descrizioni, ci trasportò da quei miracoli 
dell’arte architettonica e decorativa, che sono la Chiesa di San 
Marco ed il Palazzo Ducale — pei grandi saloni, di uno di quegli 
splendidi Palazzi Patrizj — ove la magnificenza Veneta racco- 
glieva le meraviglie di un lusso veramente Orientale — e ivi 
ci fece assistere al uno di quei solenni ricevimenti che lascia- 
vano, come narrò il Molmenti, intontiti gli ospiti, Cavanti 
ai cui occhi abbarbagliati sfolgorava quell’ insieme quasi 
fantastico di fasto e di arte; e di 1A ci condusse negli abtichi 
e celebri laboratori delle arti industriali, che maggiormente 
fiorirono nella Repubblica Veneta — e netracciò la genesi e 
e seguì nei loro mutamenti — dall’apogeo della loro ec- 
cellenza alla loro decadenza e ai tentativi di risurrezione — 
fermandosi più particolarmente nell’arte vetraria e su quelle 
degli specchi e dei merletti — Di quest’ultima egli ci 
narrò la poctica origine — quella di un ramo di una 
pianta esotica, gentile e bizzarra .... che un marinaio Veneto 
portò, da lontani lidi, in dono alla propria fidanzata, e la 
Guale, a forza di contemplarlo, s'invaghì del pensiero d’imi- 
tarlo coll’ago. — Ci descrisse come si fabbricano quei vasi di 
vetro che sorprendono, per la loro leggera snellezza, e come 
il paziente lavoro della Venete operaie riesca a creare quei 
meravigliosi pizzi — che gli stranieri tentano, senza riuscirvi, 
sempre, d’imitare, 

La conferenza fu breve e dilettevole. Il Molmenti Lrasse il 
maggiore effetto dalla forma elegante, piena di brio c di buon 
gusto, che è una delle sue doti principali di oratore e di scrit- 
tore. 

Non disse cose nuove, nè si perdette nelle nebulosità di 
quelle astrazioni, più o meno dotte, con le quali i conferen- 
zieri amano sorprendere, anche a costo di stancarle, le menti 
degli ascoltatori e, specialmente, quelle delle ascoltatrici, Fu 
una specie «di cronaca antica risuscitata, ma forse il genere de- 
scrittivo, a cui si attenne il Molmenti, è quello che meglio 
risponde al concetto e allo scopo dell’ istituzione di questi 
corsi di Conferenze — scopo che è quello di raffinare la coltura 
della donna. 

Poichè l’esporienza di quest'anno ci confermò in una no- 
stra osservazione, che cioè, il sistema segulto in questi cicli 
periodici di conferenze non corrisponde alle alle intenzioni e 
al nobilissimo scopo della istituzione — ch'è quello appunto 
di completare Ie coltura femminile, — è logico e naturale il 
dubbio che il balzare e rimbalzare, in un breve periodo di 
pochi mesi, le gentili frequentatrici di queste conferenze da 
uno all’altro dei più disparati argomenti — da una lezione di 
storia patria, ad una dissertazione di alta filosofia — da uno 
studio della più ardua psicologia, che pretende indagare i se- 
greti dell’anima, ad un’amena cronaca d’arte o di letteratura — 
possa creare una specie di affastellamento, di confusione, d’ingom- 
Dro nelle menti delle gentili ascoltatrici tale da richiedere una 
certa fatica della mente per essere schiarito e coordinato — e 
ciò che affatica e finisce, spesso, con l’infastidire. 

Il che non accadrebbe se, ad ogni serie di queste conferenze, 
si assegnasse un determinato programma ben chiaro e ben 
definito, un ciclo ben circoscritto di argomenti congeneri, come, 
per esempio, si è fatto lo scorso anno a Firenze, nelle confe- 
renze al Palazzo Ginori, alle quali si stabili per programma: 
Arte Italiana nel periodo di una data epoca — suddividendolo 
nelle varie scuole e scegliendo, ad illustrare ognuna di esse, 
e competenti conferenzieri, 
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Così si potrebbe fare anche a Roma. — Ogni anno dovrebbe 
avere il proprio programma letterario, artistico, scientifico — 
e, ognuno di questi programmi, dovrebbe comprendere un ne- 
rio.lo della relativa storia — e solo, dopo stabilito il program: 
ma, si dovrebbero scegliere i conferenzieri ai quali affidarne lo 
svolgimento. 

Lieti di segnalare e d’incoraggiare ogni risveglio della vita 
intelletuale nella nostra Roma + convinti dell'utilità di qie- 
sv'istituzione — sottoponiamo queste osservazioni, che abbia- 
mo raccolto anche dalla bocca di molte altre persone che, come 
noi, ne desiderano la prosperità e lo sviluppo, all'intelligente 
esame di chi è alla direzione della Società per la coltura della 
donna. L. F. 


NOTIZIE VARIS 


XI TALIA. 

Ricorrendo oggi il genetliaco di S. M. il Re, dagli 
edifici pubblici governativi e municipali, dalle sedi delle 
ambasciate e consolati, da moltissimi balconi privati 
sventolane, in segno di gioia, numerose le bandiere 
nazionali e straniere. La via del Corso e via Nazionale, 
specialmente, presentano un bellissimo spettacolo. 

ll cannone di Castel Sant'Angelo ha fatto le salve d’uso. 

Questa sera gli edifici pubblici e municipali saranno il- 
luminati, e nelle principali piazze della città, se il tempo 
che è ritornato a guastarsi lo permetterà, suoneranno 
le musiche militari. In Piazza Colonna vi sarà il concerto 
civico. 

AI Ministero degli Esteri vi sarà gran pranzo, al quale 
interverranno tuiti i capi delle missioni estere, accreditati 
presso la nostra R. Corte, i Ministri del Re e i funzionari 
superiori del Ministero degli affari Esteri, 

Per l'assenza di S. E. il Ministro degli Esteri, barone 
Blanc; recatosi a Torino per assistere al battesimo del 
secondo genito di S. A. R. il Duca di Genova, il detto 
banchetto sarà presieduto da S. E. il Presidente del Con- 
siglio. 

La rivista di stamane — Favorita da un tempo splendido 
e da una temperatura primaverile, la rivista, possata stamane da S. M. 
il Re alle truppe della guarnigione, è riuscita bellissima. 

Le truppe erano sotto gli ordini del generale comandante il Corpo 
d’armata, comm. Asinari di San Marzano ed erano schierate al Macao 
su quattro linee nell’ordine seguente: 

Allievi carab. a piedi (in linea di colonne per mezze compagnie su 
due righe) — Il. a cavallo (in msssa) — Collegio mil!t; 11, 12, 69, 
70, fanteria; 12, bersaglieri; Distretto milit. (in linea di colonna su 4 
righa serrate) — 13, regg. artigl. (in battaglia ad intervelli serrati) 
— 27, id., Distacc. 1, 3, e 4, genio (in lina di colonna su 4 righe 
serrate — Regg. cavall. Foggia (in massa). 

S. M, la Regina si è recata a Castro Preterio in vettura di gela, 
accompagnata dalle dame di onore e cavalieri di compagnia, scortata 
dai Corazzieri. S. M. il Re, accompagnato da S. E. il Ministro della 
Guerra, da'la sua casa Militare e da un numeroso e briliante stato 
maggiore, in cui spiccavano le uniformi degli addetti militari sira- 
nieri, è uscita alle ore 10 dal R. Palazzo del Quirinale e dopo di aver 
passato la rivista, postosi accanto a S. M. la Regina, ha assistito alla 
sfilata delle truppe 

Assisteva, al militare spettacolo, moltissima folla che ha acclamato 
vivamente le LL. MM. ed applaudito i bersaglieri che hanno sti'ato al 
passo di corsa, ed all’artiglieria che ha deftiato al trotto. 

RI battesimo del principe neonato. — Quest’oggi, a 
Torino, alle ore 15, nel palazzo Chiablese, dimora delle LL. AA. RR. 
ii Duca e la Duchessa di Genova, ha avuto luego il battesimo e la 
regazione dell'atto di nascita del secondogenito delle prefate AA. RR. 

Il battesimo è stato impartito da monsignor Riccardo di Netro, ar= 
civescove di Torino, assist to dal clero palatino. 

L’atto civile fu rogato dalle LL EE. il Presidente del Senato cav. 
Farini e Barone Blanc, Ministro degli Esteri, partiti entrambi, ieri, da 
Roma, e firmato come testimoni da S. A. R. il Conte di Torino e da 
S. E. il g nerele Ricotti, 

L’ambasciata cinese. — Per un ritardo di compaginazione 
andò ieri la notizia dell’arrivo in Roma di questa ambasciata, ch: do- 
Veva essere pubblicata ieri l’altro. 


Infatti l'ambasciata arrivò ieri mattina alle ore 6.25. Discese al- 
Hotel del Quirinale. S. E. Kung Ta-jen, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. l’Imperatore della Cina, fu ieri rice- 
vuto ala Consulia dal ministro degli effiri esteri, on. B'anc. 

L’udienza reale è fissata a sabato, 

Siarina militare. — La R. nave Afinerva è partita, ieri, da 
Massaua per Suakim. A bardo tutti bene. 

Commemorazione, — Nel Consiglio comunale di Genova 
ebbe luogo, ieri sera, la commemorazione del sindaco, barone Pude- 
stà. L’au'a cra parata a lutto. Interrennero il Prefetto, tutti i consi» 
gleri e numeroso pubblico. 

L’assessore anziano, Pratolongo, lesse una biografia del defunto, ri- 
levandone gii altissimi meriti. 

i Il Consigl:ò l’ascoltò in piedi. Quindi la seduta fu tolta, in segno 
di lutto. i 


TCELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 13. Camera dei Comuni. — Si discute il bilancio della 
marina. Il Lord Civile dell’Ammiragliato, E. Robertson, consiata che 
il numero dei marinai è,stato raddoppiatoin uieci anni. Dice che il pro- 
gramma dei lavori, nei grandi porti, verrà coperto mediante un pre- 
stito di 18 milioni di lire sterline. 

Dichiara inoltre che 22 milioni di lire sterline verranno impiegate 
nelle costruzioni navali, che sessanta navi, la cui costruzione era pre- 
vista nel bilancio, si trovano in servizio, e che ti personale deila 
fivita è stato aumentato di 12,000 uomini. 

Infine si approva l’articoio primo del bilancio della marina, che 
fissa l’ellettivo della mariza in 88,830 uomint, 

MADRID, 13. — Un dispaccio da Cuba dice che le cinque pro- 
vincie occidentali sono tranquille; che alcune bande si sono formate 
a Manzanillo; e che !a scissura regna fra i ribelli. 

CADICE, 13, — La corazzata Carlo Quinto è stata ieri varata con 
pieno successo, 

NEW ORLEANS, 13. — Un couflitto armato è scoppiato fra i fac- 
chini bianchi e negri. 

Tredici negri sono rimasti uccisi e parecchi feriti. 

BUENOS-AYREs, 13. — E’ imminente una rivoluzione nella Re- 
pubblica dell'Equatore. 

LONDRA, 13 — Si simeatisce la voce corsa delia dimissione di lord 
Roseberv da Primo Ministro, 

NEW-YORK, 13. — Un vapore da guerra spagnuolo tirò, 1’3 corrente, 
due cannonate a polvere sul piroscafo, degli Stati Uniti, Alliance, il 
quale inalberò subito la bandiera, salutò e cominuò la sua surada, 

Allera il vapore spagnuo!o tirò tre cannonate contro l'Alliance, in- 
seguendola, senza raggiungerla, per 25 miglia. 

L'incidente è stato portato a cognizione del Min!stro degli affari 
esteri, \, Gresham. 

BELGRADO, 13, — Il generale Horvatovic è morto in seguito ad 
un colpo d’apoplessia. . 

RIO-JANE{RO, 13. — Abbendanti pioggie hanno prodotto inonda- 
zioni, che interrompono la circolazione suila ferrovia Leopoldina 

WASHINGTON, 13. — Notizie da Cclon constatano che la rivolu- 
zione progre:isce nella Colombia; e che il Governo manca di uomini 
e di denaro. 

PARIGI, 13. — Il Journal Officiel pubblica una statistica della di- 
rezione delle dogane, secondo la quale le importazioni del 1° bime- 
stre 1895 ascesero a 602,315,000 franchi, contro 809,535,000 nello 
stesso periodo del 1894. 

Le esportazioni animontarono rispettivamente a franchi 520,037,000 
contro 460,621,000 nello stesso periodo di tempo. 

LISBONA, 13. — Il Re è leggermente indisposto. 

VIENNA, 13. — Secondo i g'ornati, i rappresentanti doganali del- 
Austria e dell'Ungheria hanno tenuto una Conferenza, in seguito alia 
quale la questione delle accise bulgare è considerata come risoluta 
nei rapporti coll’impero austro-ungarico, 

VIENNA, 13. — Secondo il Wiener Tagblatt, i rappresentanti do - 
ganali dell'Austria e dell’Ungheria, riuniti in conferenza, hanno esa- 
minata la questione dei certificati doganali pel vini italiani, e ls do- 
mande del Governo italiano in proposito, cdl hanno decise che occor- 
rono a'tri dati. La discussione della qusstione comincerà perciò sol- 
tanto lunedì prossimo, 

LONDRA, 13. — La Regina Vittoria è partita, stamane da Windsor 
per Portsmouth, donie proseguirà per Nizza. 

VIENNA, 13. — Contrariamente alla notizia pubblicata dai giornali 
sul preteso invio di una lettera del Ppa I Priscipe Aloisio de Lieci- 
tensiein, a proposito vel viaggio del Cardinale Schonborn a Ruma, Il 
Principe di L'echtenstein dichiara, nel giornale Reickspost, di non aver 
mai ricevuta siffatta lettera, 
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NEW-YORK, 13, — Secondo un dispaccio da Walsenburg (Colo- 
rado) nove italiani, accussti di aver assassinato uno sceriffo aggiu”.t9 
mentre crano condotti in vettura in prigione dagli agen'i di polizia; 
sarebbero stati attaccati da alcuni individui che, postisi in imboscata 
avrebbera sparato sui prigionieri; quattro di questi ed il giovane che 
guidava la vettura, sarebbero rimasti uccisi. 

NEW-YORK, 13. — Si ha da Walsenburg 13: « La folla è entrata 
stamane di buon’ ora nelle prigioni, ed ha uccisi altri due italiani ac- 
cusati di assassinio. 

Sembra che la vittima non sfa lo sceriffo aggiunto, ma un oste inof- 
fensivo, ‘certo Iixson. Gli assassini furono inseguiti e scoperti. Due 
accussati confessarono il loro delitto e denunziarono gli altri. Questa 
confessione provocò l’assassin'o degli italiani, 

NEW-) ORK, 14, — Si ha da Walsenburg in data del 13: Ecco un 
racconto più patticolareggiato degli avvenimenti: 

Domenica a notte una banda d’italiani attaccò l’oste Hixson che 
dimorava a Ilouse-Gobette. L'italiano Danino lo colpì brutalmente 
pressy una tavola. Indi gli Italiani lo trasportarono fuori di causa, 
dove, all'indomani, fu trovato moribondo 

Vennero fatti nove arresti; e, dopo un’ inchiesta, cinque detenuti, 
compreso Danino, vennero tradotti in vettura a Walsenburg, dov’ è 
la p:igione. 

lersera, ad alcune miglia da Wa!semburg, sei cavalieri mascherati 
arrestareno la vettura che trasportava gli arrestati, sparando fucilate 
contro di essa.BIl cocchiere fu ucciso, ed un Italiano ferito al peito. 
Questi e Danino furono trasotti in prigione. Gli altri tre non sono 
ancora sta! ritrovati, 

Statan?, alle ore tre, una gran fola forzò la porta della prigione 
ed “ecise nella cella, con fucilate, Danino e l’altro Italiano ferito. 

: NEW-YORK, 14 — Un dispaccio ulteriore da Walsenburg dice che 
ì cadaveri dei tre italiani scomparsi, vennero rinvenuti a qualche di- 

stanza dalia cit à, 

I cinque italiani uccisi sono: Danino, Jacsb'ni, Gohatto, Vittano e 
Rocetto. i 

RIO-JANEIRO, 14 — Venne Imposta una quarantena per le prove- 
nienze da Montevideo. 

. WASHINGTON, 414, — L’ombasciatore italiano, in seguito ad istru- 
zioni ricevute da Roma, ha visitato fl Segretari) di Stato Geesham, 
ed ha chiesto 1 buoni uffici delle Autorità locali federali per impe- 
dire nuovi oltraggi contro gli italiani. 

: Ad istanza dell’ambasciata italiana, il Segretario di Stato assistente, 
Uli, ha telegrafato al governatore del Colorado chiedendo spiegazioni 
sui fatti di Walsenburg. 

CHERBURGO, 14 — La Regina Vittoria è giunta nella rada, 

TARNOPOL, 13 — Sono si:ati assolti, e posti subito in libertà, i 
ventisei giovani che il giorno 4 corrente sono comparsi davanti la 
Corte d’Assfse, imputati del delitto di alto tradimento, di pertu: ba- 
zione della quiete pubblica, di lesa maestà e di associazione segreta. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel R. Ozservatorio del Collegio Romano 
Il dì 13 marzo 1895 


il barometro è ridotto al zero. L’ altezza della stazione è di metri 
50 60, 
Barcmetro n mezzodì . .....,. 752.0 
Emifdità relativa a mezzodì . . i er 9) 


Vento a mezzodì . . SE debole. 
Cielo... .. minaccioso. 
Massimo 140. 


Termometro cenatigrado . . . . 
Minimo 9-1. 
Pioggia in 24 ore: mm. 46.1. 
Li 13 marzo 1895. 


In Ecropa continua meno intensa, ma molto estesa la depressione 
di ieri, col suo centro stamane nell’alto Tirreno; pressione aita sulla 
Russia, aumentata all’occidente, Portoferraio 748; Zurigo 753; Brest 
761; Mosca 776. 

In Italia nelle 24 ore: barometro salito 8 a 9 mm. in Sicilia, 6 
mm. în Sardegna, lievemente disceso nel Veneto e in Romagna ; piog- 
gie pressochè generali, qua e là molto copiose; venti forti intorno 
levante al N, meridionali altrove; mare agitato o molto agitato ; tem- 
peratura elevata. 

Stamane: cielo misto al S, coperto o piovoso altrove; venti an- 
cora forti di greco nel Veneto, freschi e forti meridionali al S; ba- 
rometro a 745 in Toscana, 752 a Barcellona, Milane, Lesina, Napoli, 
a 754 lungo la costa Jonica, 

Mare generalmente agitato, 

Probabilità: venti freschi settentrionali al N, freschi ad abb. fori 


inerid onali al S; cielo nuvoloso con pioggie ; mare mosso o agitato, * 


BOLLETTINO METEORICO 


DELL'UFFICIO CENTRALE Dì) METEOROLOGIA E GEODINAMICA 


Roma, 13 marzo 1895. 


TEMPERATURA 
STATO STATO |-—_—______ 
STAZIONI DE& CIELO|DEL MARR] Mass:ma) Minima 
sres sed nelle 24 ore procodeati 
Porto Maurizio . coperto mosso 116 79 
Génova . . . coperio legg. mosso 10 2 82 
Massa Carrara , . | 12 coperto mosso 19 2 70 
Cuneo. . . .,. piovoso _ 00 | 01 
Forino, . . . .| coperto _- »6 43 
Alessandria , coperto — 483 30 
Novara. . a coperto su 71 35 
Domodossola. . nebbioso - 46 19 
Pavia . e: coperto — 62 30 
Milano. , . . 314 coperto — 84 40 
Sondrio , . . coperto — 82 31 
Bergamo . + | 3]A coperto —_ 100 42 
Brescia. . . a coperto —_ 120 70 
Cremona . . x sereno _ 94 65 
Mantova . . . | 814 coperto _ 90 tax È 
Verona . + i piovoso —_ 112 88 
Belluno . . . .| piovoso _ 41 18 
Udine. . .,., coperto — 88 od 
Treviso «. . . .,| piovoso peer 94 77 
Venezia , .| piovoso mosso G4 64 
Padova. . . . piuvoso pa 92 72 
Rovigo. . . . .| piovoso _ 9 8 60 
Piacenza +... coperto se 54 26 
Parma. . .., piovoso — 70 43 
Reggio Emilia . . piovoso — 70 18 
Modena . . ; piovoso _ 6 6 47 
Ferrara . . . piovoso _ 10 3 63 
Bologna . . . coperto _ 56 26 
Ravenna . 5 coperto — 100 5 I 
Foriì l i nebbioso —_ 58 32 
Pesaro. . IS coperto mosso 10 6 5 5 
Ancona . 3,4 coperto | legg. mosso 120 79 
Urbino. +... coperto -— 96 34 
Macerata . È coperto — 95 57 
Ascoli Piceno . , coperto —_ 100 60 
Perugia . . . . coperto _ 116 5 6 
Camerino, . . . coperto — 82 40 
Pisa. . .... coperto _ 16 8 86 
Livorno . . . coperto calmo 145 70 
Firense . è coperto — 145 78 
AFEZZO. è e. piovoso — 125 6 5 
Siena . . sd. piovoso _ 130 69 
Grosseto . Fao coperto — 15 4 94 
Roma. . ... piovoso — 178 91 
Teramo . i coperto —_ 118 53 
Chieti... .. piovoso _ 94 24 
Aquila. . vr coperto _ 110 40 
Agnone . . . . coperto _ 76 29 
Foggia. . ata coperto _ 152 83 
Bari. . . .. coperto legg. mosso 15 6 10 8 
Lecce . . . . .} 12 coperto _ 152 95 
Caserta . .. . coperto —_ 17 6 76 
Napoli. . . .,. piovoso agitato 151 72 
Benevento . . . piovoso _ 170 84 
Avellino . . . . piovoso _ 15 3 72 
Salerno sca de us —_ _ —_ 
Potenza . . +. coperto _ 90 3 6 
Cosenza . . . 314 coperto _ 16 4 70 
Ttriolo. . . . 1{4 coperto _— 70 00 
Reggio Calabria. .| 1;4 coperto calmo 17 5 111 
Trapani . . . + coperto legg. mosso 185 119 
Palermo . . . .| 314 coperto agitato 217 10 2 
Porto Empedocle . | 3;4 coperto mosso 170 100 
Caltanissetta. . . coperto — 82 3 1 
Messina , . . .| i[4 coperto | legg. mosso 16 3 118 
Catania . . . sereno mosso 15 5 73 
Siracusa . . . .| 1[2 coperto agitato 172 80 
Cagliari . . . .| 3[4 coperto | legg. mosso 15 0 10 0 
Sace, ) piovoso _ 12 6 72 
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PREZZI 


C irematmame ne 


dior AMMESSI qual 
4 IN LIQUIDAZIONE 


CONTRATTAZIONE IM BORSA IN CONTANTI 


PREZZI 


Fins corrente Fine proszime 


93,33 40212. |... si = 
LIE 


1a grida 


} gennaio 90 
4801 n grida 


RENDITA 5 010 


Sa e 93,20 E Pi 93 2 
ag detta in cartolle da T.. 50 a 200 è — — p La 
bi ot giias da L. 5a 25 . ; È È a dna = — 
pi a 64 . - ua 2. ai 
; fis dea, ch 0 8 grida ° — — 0 56 20 
» Gertificati sul Tesoro Emissiony 1950-34 i -— — : 109 30 
s Ybbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 2 è _- = eil stano. 
= Prestito Romano SBlouni 3 010 ò SIN SESS SEE l 10010 
‘ diceni. de » Rotbschild data fa STE rie, > PIT 500 
toi 
Obbligazioni Run!icipali e Credits Fosdiaria Cor. Med 
ggennaio Da Obb.i Municipio di XRnma 60... _ . ea 
«ottobre 9 dette 4 070 12 Emissione L-_M P = SE +8) + 
Pal dette 4 070 22 a 32 Emissione 2 ‘ _ . 454 
ggiagno 95 Obb.i Comune di Trapani 5 00. RE cazzi i . or 
+ ottobre % »° Creed. Fond. Baico S. Spirito . p NÉ . vid 381 — 
sr » » » = Ranoa Nazionale 4 00. - 485 — 
. » » » » . 41/2 070. ila è. 490 — 
» ° » tauco di Sicilia ita Sua radi 
» » » » » di Napoli IS i 
. » » » Opere di 8. Paolo 5 00 al SEE 
. » » » » . » 412070 busta . OSE 
» » » » dell'Istituto Italiano 4 112010 -- . 495 — 
a Azioni Strada Farrato 
i gennaio! | 601 ‘Ag Ferre Moridionati . - ; 2 662 — 
Ù » »  Maditerranve. . vo 502 — 
tlaglio 0? fi » «Sarde (Prefersnz.) . .< : - 
{ottobre de f - i Palormo, Mer. Trap, 13. s* 8a, DE 22 
{luglio » 0» della Sicilia , : mi 
Aziazi Banubu è Sanistà divarae LR 
Lia Az.i Banca d'Italia a? 833 — (1) 
T:QRanaloo » > Romana = i 1 30 
4 luglio © »: ». Generale cn 35 35444. . 4, si - — 
Tassi 3 » » .. di Roma —_- . . 40 + 
1 genneio sr » » . Tiberita . .. . _ I > a 
i n » » Industriale 4 Commarziala - — — 
nd » Soc. di Credito Mobiliare Italiano o . . 40» 
i >». » di Credito Meridionale... , . _ 3 — 0°. 
dae »  »  Auglo-Bomana per l'illuminazione 
ida — di Roma Col Ga, cd altri sistemi, dere : SETT SRI i nia Sergi 
t poonacta »» Acqua Marcie.. . ... - z f i n a . 31208 — 
tiagho » >» lialiana pei Condutte d'acqua - > 130 79 78412 75 77 78,79 80 BI) . slasli a 
tfennaio ti <tulauMobiMare. x . . 5 5 p 29 
L&ernajosg » » . deì Molini e Me gazzioi Genarali —_ — S Fa: a PE 54 — 
t gennaio 90 2.» Tualefoni ed'App.i Riettriche - i —_ 
t aprilo Ù »  * ‘Ganarale per l'Illuminazione . 23 
f gennaio se » * Anonima. Tranway Omnifus —_ 204 05 02 112 03 07 05,06 07) sd 7 —_- 
totti. . . Fondturi ia Ialinno 3 - - " ; ; n 
A * * della Afin e Fous Antimonio - _ - 
fingio e ». * dei Materiali Latorizi . . . +. . - 
tfanaziono ‘= >»  Davigazione Grnursle fa) asa ur 315 
4 femnziota »  »* Metallurgica Italibua - 22 
1 &cunziosi >» delia Ficcola Forza di Roms - 165 
i tennzione » a» Cacuchoue ,. . . sta - 
tfennaioo: » * An, Piemonteze di Hlotîricità - — - “saro 
p » » Risanamento di MKapoli - A 4 . . La lf )- 
» ». Gi Gredito o d'induateia Edilizia . - || - - fig clp = 
mr 
_—_ ooo zi ‘vz6O Bice 
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w o 
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FU Fire esrrente Fine prossimo 
Aziar! Sagialà Assicorariza! . Gor, Med. 
4 panno 93 | 100) Az.i Fondierta - Incendio . |... .. — s 
Pi 259 » » - Vita. A * ali DINO - nuti za) 216 — 
Gazlizazioni dixerao 
{ gennaio vS È 500 Obb.i Ferrovisrie 2 010 Emiszione 1857-5349. ; 3 a . 590 
A taglio  G2 549001 » » Tunigi Gcietta € 010 (oro). È cade 
5 500) » Strade Ferrate dol Tirreno. . . .. . sil và vi 
ottobr: 4 f 500 » Soc. Immobiliare . ....... ERRO, DITTE NE o z 
» 350 . » » 40 . . xii 5 È —- ; ; Ve 123 
» 500 » » Acqua Mascia... ... ì ; Se È 50 
è 500 » » SS. FF. Meridionali . . a 3 . FORA N 
(iaziio 94 | 500 »  « #Y. Pontebba Alta Italia . . . £& si (a 
4 ottcbre 94 | 500 » » F.ferds ruova Emissione 3. . A ; PA É 
» 800 » =» JF.Palsrmo Mar, Trap.I, 8. (oro). . pi È 
tIngiio 98 | 500 »  » FF. Sacond, della Sardegna . . rie: : PAGA 
"0% 250 » » FF. Napoli-Ottajano (5 070 oro) a mi i o ua ie e in n 
500) sor] Bvoni Meridionali © 090... .. ° Zi © 
Tell a Quotszizue Epogls!s 
‘+ ottobre M | 25) 85Î Obbligazioni prestito Croos Rossa Italiana =Î =... .. —-- 
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PREZZI FATTI NOMINALI 


sUONTO 


Ganovà Misana | Narati | "Porne 


201, ee data fa si Tata 
Ò arigi - .1C Ue. è NESS 
% ‘Londra . . . .| 90 in . su 105 37 14, 
>»... .| Chéque. _ - _—- 26 59 5 LESS > 60 
Visana-Trisste .|90 giorni . - —  — SE 594 26 so = — 26 60 
Germania . . .|Chéque, . api _- 130 130,10 | 130 121/, | — — 130 10 


Compensazione . . . 29 marzy 
Liquidazione . . .. 30 » 


Risposta dei premi . . 28 marzo 


Presi di Cascpossazione. 28 » 


Siodta dil csrl dai Conselidzta Itutiaza A centanii 
cella vario Borco dal Regno. 


; teramana nno 
Az. Sec. Tramway Omnibus. 210 — 


Rendita 6 ” ‘00, 97 » >» Holini Mag. Gen. . 50— 

detta 3: LAS è +... 56— >» » Immobiliare. . . 28— 
Diana Rothschild 5 d 10 -- » >» Fond Tana e, —— | 12 marzo 1895, i 
Obbi. Città di Roma 4 NES — » » n. Antimonio , . —— f x 

» Cred. Fond. S.Spirito 380 — | » » Mat Laterizi. . 10— Fairengti Z nominale . 4 +. è: ... 3L 93 938 

» >» >» B.Nazion 487 — | » >» Navig. Gen. ital . 295 — so. % senza la cedola del semes. in corso.» Oi 238 

Ri: » » » n — | >» assi Ital. . 5a — | Consolidato 3 Vo nominale . + i...» 56 437 LA 

. Ferr®. Meridionali. . 658 — | » >» Piccola Borsa . . — | Consolidato 3 % s ° È 

FS >» Mediterranee. 500 — | v » Csoutchouc . . ua ‘a senza cedola nominale , * ++ » 55 2374 
* Panca d'italia «+ 0. 840 — » >» An. Piem. di Elettr. — — ; 

» >» Romana. . . . 400— » >» Risanamento. . . 36 — N Presidente 

‘© 23 Generale ... 25- >» >» Cred. Ind. Rdil:xis + R. TITTONI, 

e Banco di Roma... 10 » >» Fondiaria Insendio, 78 — 

» d@anca Tiberina. , , , » > » va o. 216 — Tee e e e e e n 
» Bac. Se Cu SR pr » Ferr. Sarde . , +. 33) — ° 

» * (rad. Wobillara, , 1(5 — | ObB!. Soc, Immob. 5 7 »- 23 — - Per il Si . 

E I O dae 23: 82] er il Sindaco: ORESTE PUERI 

>» >» Acqua Marcia . 1180 — » >» Ferroviarie. . . 299 — 

* >» Condotte d'acqua 183 — » Ver. Napoli-Ottajano . 170—- Misto: Il Dipulato di Borsa: TRANQUILLO ASCARELLE 
1°» (Gen. Numinazione. 295 — » » del Tirreno . 43 — 
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